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del Buon Governo - Delibera di Consiglio regionale n.

Per espressa richiesta del Presidente del1a Comrnissione consiliare contro il fenomeno della
'ndrangheta, della corruzione e dell'illegalità diffusa. comunicata nella seduta del l0 dicembre u.s..

e aÌlo scopo di darne una diffusione capillare su tutto il territorio calabrese. si invia. in allegato.

un'estratto del Codice Calabrese del Buon Governo, pubblicato nel Bur Calabria n.2l parti I^ e'll "

del 31.12.2005.

Cordiali saluti.

D'Ordine del Presidente
Il Dirigente

Luigi Danilo Latella
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CODICE CALABRESE DEL BUON GOVERNO

Deliberazione del Cor-rsiglio regionale della Calabria

n. 49 di n-rartedì 6 dicembre 2005

f...1
Relazione

Dall,entt"ata invigore della Costitttzione, l'ordinamento giw'idico italiano si è tu't'iccliiro ,i.

diyerse norn1e che disciplinano le modalilà di cornportamento degli eletti. tlei ,l:''.Sa.'::'

pubbtici e del resto del personole tlelle atnntinistr"aziorti pubbticlte. P€1'/'e.ttt'ci:i".i.,..,'e

pr.oprie ftptzioni ffinchè sia garantita la trasparenza, l'e.fficacia e si etitrrio rtire .lt/eiie

atti\.ità e i col.flitti di interesse cl.te, al contrario, potrebbero conlpt'onrcttet'e l'ittdipettdett:a e

l'intparzialità o sminuire l'intpegrto dei doveri pubblici-

Ciò nonostante. nel rnontento attuale, essere eletti in qualità di rappresentanti delle Istituziotti

o dir.igere gli ctpparati burocrotici contpot"ta il clover"e del rispetto tton solo delle regole del

cliritto citile e penale, ma anche delle regole etiche, morali e di retlittrdine istittr:ionole.

Inoln.e è necessario garantire che tutti gti atti antntittistr"otit'i si ispirino e siano gridati do

principi etici e cli condotta che allo stato attuale, pur non essendo de/ìniti espress(ltttente clalle

normatit.e tigenti, da esse si cleducono, andando afornrure un codice di buon governo'

Si tratta cli stctbilire il rispetto di una ampia gon'una di esigenze entro le quali devono trovare

collocaziotle non soltanto il clettato delle nornte legali o regolamenlari nto attclte quello di

altre garattzie addizionali, che configurino un patto dei poteri pubblici cott i cittatlitti' attorno

ai pr-irtcipi del "fmzionaruento delle istittlzioni nel seno della demoo'a:ict. poiclte la

prontozione di codici di condotta destinati agli eletti, ai dirigenti omnitùsn'otiti e al

personale della pubblica atnntinistrazione, pennetlerà di aca"escere la fiducia tt'a la classe

politica ed i cittaclini. Qtrcsto legantefiduciario è indispensabile ffinchè l'eletto e il dirigente

possano pot'tare a buon fine la propria missione.

In tal senso si tratta di ffi.ire ai cittaclini un Codice del buon governo' dove si definiscano ed

espongano i valori di riferitnento che cÌevono reggere ii corttportamenlo dei componenti il

Consiglio Regionale, dei ntentbri del Governo Regionale e di tutti gli aln"i ruoli di

responsobilirà, per rispondere alle cÌomande e alle esigenze dei cittodirti stessi in quanto parte

integt"ante della contulità politica nella qttale vivono, e pero/fi"ire un patto solido di rispetto,

protezione e stintolo di tutte le aspirazioni degli incÌiviclui in un quadr"o di solidarietà, libertà,

giustizia.

I valori di rifer.imento tlon presltppongorn un mero repet"torio di principi etici. senza alcuna

fi,ascendelza giuricÌica. Si tt"atto al contrario. di pnncipi dedotti dolle norrne vigenti

dell'ordinamento gitu"idico italiano ed etropeo, in ntodo che ognuno di essi ohbia la sua
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concreto manifesto:ione irt unct norma che preveda la conseguert:o giuridica del suo tnancato

rispetto o del suo corttpirnerto solo parziale.

Articolo 1

Principi di base

1. I membri del Consiglio e del Govemo Regionale, i dirigenti ed il personale dipendente

della Regione Calabria:

a) si comporteranno nell'esercizio delle loro funzioni in accordo con la Costituzione e le
nonrìe dell'Ordinamento giuridico;

b) rifiuteranno ogni tipo di rapporto, contatto o condizionamento della mafìa:

c) si conlormeranno ai principi etici e di condotta che si sviluppano nel presente Codice.

..t iettir.ita. integrità. neutralità. responsabilita. credibilità. imparzialita. affidabilità. dedizione

a1 serr izio pubblico. trasparenza, esemplarità. austerità. accessibilità, efficacia. onorabilità, e

pron-iozione del patrimonio culturale e ambientale e dell'uguaglianza tra uomini e donne.

Articolo 2

Principi etici

l. I men'rbri del Consiglio e della Giunta regionale, i dirigenti ed il personale dipendente della

Regione Calabria:

a) pronruor/eranno i diritti umani e la liber-tà dei cittadini" er,iteranno ogni comportamento che

p(rssa produrre discriminazione alcuna per ragioni di razza. sesso. religione. opinione o

qualunque altra condizione o circostanza personale o sociale:

b) ispireranno 1a propria opera per il soddisfacimento degli interessi generali dei cittadini.
londando la loro attir,ità sulle considerazioni obiettive orientate verso I'interesse comune. al

margine di qualsiasi altro lattore che sia espressione di posizioni personali" familiari"

colporati\re" clientelari o di qualunque altro tipo che possano confìggere con questo principio:

c) si asterranno da tutte le attivita private che possano determinare I'insorgenza di conflitto di

interesse con l'incarico pubblrco. S'intende che esiste conflitto d'interesse nel caso di

intervento in decisioni che abbiano relazioni con interessi privati propri. dei familiari diretli.
o interessi condivisi con persone terze;

d) vigileranno per il rispetto dell'uguagliutzatra uomini e donne. e rirnuoveranno i fattori che

possano ostacolarla:

e) si sottometteranno alle stesse condizioni e lirnitazioni previste per ogni altro cittadino nelle

operazioni 1ìnanziarie. nelle obbligazioni patrimoniali. e nelle transazioni giuridiche;
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f) non accetteranno nessun trattamento di far ore o situazione che implichi privilegi o vantaggi

ingiustificati legati al ruolo ricoperto:

g) non influiranno nello snellimento o nella risoluzione

amministratir,i senza giusta causa e. in nessun caso, quando

beneficio ingiustifìcato

di questioni o procedimenti

ciò comporti un privilegio o

titolari
di incarichi pubblici, o al loro ambiente fàmiliare e sociale immediato. o quando cio supponga

un danno agli interessi di terzi:

h) agiranno in accordo ai principi di efficacia. economia ed elficienza per i1 conseeuiniÈrlttr

delf interesse generale e del compimento degli obiettivi della Regione Calabria:

i) si ispirerannonelle loro attivitàpubbliche ai principi dellatrasparenza e della accessib'r1ir"

a tutti i cittadini, con le uniche eccezioni dei casi previsti dalla legge:

1) assumeranno. in ogni momento. la responsabilità delle decisioni e dei corrptrfirnìe DÌi pr..rpri

e degli organismi che dirigono:
m) eserciteranno le loro funzioni secondo i principi di buona fede e dedizione al senizio
pubblico:

n) si asterranno dal tenere condotte contrarie a tali principi. rna anche da qualunque altro

corllpollamento che ccmprometta la neutralità dell'esercizio dei serr izi pubblici:

o) manteranno il segreto. la riservatezza e la discrezione in relazione ai dati e alle

informazioni dei quali verranno a conoscenza m ragione del loro incarico. senza preeiudicare

quanto disposto dalle leggi sulla diffusione di informazioni di interesse pubblico:

p) manteranno un rapporlo coretto con la Magistratura. anche oltre gli stretti termini di

legge. per -sararìtire la buona causa della giustizia. assicurando 1a piena collaborazione per

ogni accertamento che, anche in via preventiva, contribuisca ad allontanat'e ogni ombra

dall'esercizio delle proprie funzioni.

Articolo 3

Principi di condotta

1. I membri del Consiglio e della Giunta Regionale. i dirigenti e il personale dipendente della

Regione Calabria:

a) svolgeranno con piena dedizione i propri incarichi;

b) garantiranno il diritto dei cittadini alf informazione sul funzronamento dei sen'izi pubblici.

con le limitazioni stabilite dalla legge:

a) applicheranno i1 massimo impegno nell'esercitare le proprie finzioni. così da costituire un

esempio ed un modello da imitare per la società civile calabrese. Tale modello dovrà

espticitarsi. in ugual misura" nel compimento dei doveri che. al pari dei cittadini, devono

osservare per legge:

d) amministreranno i beni pubblici con austerità ed eviteranno compofiamenti che possano

compromettere la dignità dovuta al loro pubblico incarico;
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e) rifiuteranno a qualsiasi titolo regalie. favori o erogazioni di serr rzt a condizioni vantaggiose

che r adano appena oltre I'abituale consuetudine, cortesie o prestiti o altre prestazioni

economiche che possano condizionare I'espletamento delle loro funzioni, pur senza venir

meno a quanto stabilito dal Codice Penale:

f) terranno conto delle esigenze della collettività e si impegneranno a dare una risposta a tutte

le istanze o agli eventuali reclami che, nell'espletamento del lor"o incarico. dovessero ricevere

dai cittadini;
g) si asterranno dall'uso improprio dei beni e dei servizi che la Regione Calabria pone a loro

disposizione per I'assolvimento dei loro incarico;

h) garantiranno la custodia e la conservazione della documentazione cosi da consentire un

corretto passaggio alle amministrazioni successive.
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